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| i i ha p suggerì prudentemente a questo bravo 

-< aviatore della parola di tenersi sempre 

Y a quota elevata per evitare i colpi del Dà 

ca ag nemieo ed assicurarsi almeno 1 battima- 

—— r0+ ni dei gonzi che applaudono quando 
meno capiscono. Mistico e sentimen- ba 

» iale del liberalismo « Libertas », Invece Qual bisogno e'è di unirsi tra partiti tale come sì vanta, e dimostrò di esse- i 
IN dì rieorràre, per esempio, ad una fra- diversi quando, grazie alla rappresen- “è, Uomo senza programmi e senza laee 
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fasi È cattolici semplicemente perchè nel no- bazar? L’eletto del.Faseio è sicuro di grammi avversi. Si guardò» bene però 
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«ai cattolici. Cattolico egli stesso mu- Va al Comando Supremo. Chiede di 
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site del Kempis. del crocefisso della 

«opona col teschio, proprio come un 

Bim Marco Ciriani. Così fino alle porte 
‘x; Montecitorio: dentro divento uD po 

| alle volta fra Girolamo Savonarola (a 
ipado suo) e infine diventò fra’ Marti- 

se Iritero: cra è tutto ciò col diploma 
di democratico-eristiano, diploma fir- 

:ii0 per avallo dal suo amico (per po- 

«hi storni) aspirante ‘on. Donati. 

CINQUE ANNI FA. 
&iiani Marco, scoppiata la guerra 

ruropea, Ron può trovare quiete finchè 

l’Halia non dichiara la guerra e non gli 
aà modo di correre alla fronte a versa- 

    

‘e il suo sangue per la Patria. Chi non 
| vrida con lui «Viva la guerra», chi non 
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giura che bisogna entrare subito nel 
conflitto, pena di perdere il turno, per- 
chè l’Austria erepa di fame fin dall’a- 
wosto 14, perchè la vittoria dell’Intesa 

non tarderà oltre l’estate del 15; chi 

non giura che Salandra e Sonninò so- 
wo-î due statisti più insigni (per la pre- 
parazione diplomatica, economica e mi 
titare della nostra guerra), chi è neu- 

#aligta condizionato 0 condizionato in- 
ferventista, e non interventista risolu- 

to. deciso come lui — è un traditore 

della Patria. 
QUATTRO ANNI FA. 

Scappia la guerra è Ciriani è volon- 

; Per qualche settimana non vuol 

fregire la prerogati IVa deputatizi a di 

   

scsere tenente. Vuol servire la Patr la 

dî amile fante. Poi cambia opinione; 

\btize pratiche a Roma, ed eccolo te- 

ridinte.. dogli Alpini. 
i 

Ma è disgraziato. 

veder ‘e Ja trincea. Invece di mandarlo 

Monte Nero a spargere il volonta- 

sanene per la Patria, lo confinano 3 

». l’avvocato fiscale del Tribunale 

Utare di Casarsa. 

4 Tenente Ciriani frequentava ed 

ava anzi le canoniche. 

sui 

vio 

  

LA MASSONERIA LO PERSEGUITA. 

Ma ecco Che finalmente il suo sogno 
avvera. Riceve l’ordine di raggiun- 

SLI Ro ; \ il fronte. di far la euerra s 
AI 

POYA 1 Ti Ì da € sul se- 
‘Finalmente avrebbe pptuto disbo- 

scarsi e dimostrare a tutti eli infami 

neut-alisti, assoluti o condizionati, a 
putti gli austriace anti ch'egli aveva fla- 

> dalla tribuna parlamentare, il 
suo eroismo, la de ,dizione completa di 
sè alla cansa della. Patria. ’ 

Difatti corre in mira canonica, e con 

pietosi drammatici accenti, esclama im- 

plorante; «Reverendo: La massoneria 

vuo! rovinarmi! Mi mandano in trin- 

. E seongiura il Reve rendo d’inte- 

ressarsi per lui di allontanare ! il pericolo 

del fronte, lo prega, lo supplica, lo ab- 

braccia, promette mille cose purchè fac- 

cia l'impossibile e gli ottenga l imbo- 

scamento, Il povero Prete si i confonde 
di fronte a sensi così magnanimi, infine 

“eee e promette anche lui: e allora Vo- 

lio, 

ly I, 
@Ga 

norevole parla: — D.., scriva a.S. E. il 
Ttenerale Legnio. Cont andante la zona 

iagmia, COSÌ: f 

PRIMO DOCUMENTO. 

«31 Agosto 1915 

A SE. îl Ten. Gen, Lequio, . - 

. Eccellenza, L'on. Ciriani, ora Te- 

nente dell’8.0 Alpini, arruolandosi vo- 
lontario aveva avuto A dal 
S. Segretario di Stato per la Guerra, 

Gen. D'Elia. che verrebbe aseregato 
1 Battaglione Gemona ove sì trovano 
i militari suoi elettori dì Spilimbergo 
e Mantao, e che Doi verrebbe assegna- 

to al seguito di V. Fecellenza; 
Invecee fu destinato al Battaglione 

Cividale, e con meravielia di tutti. 

chiamato al fronte, egli che non ebbe 

eompletato nemmeno la istruzione mili- 
tare. i 

La Sera, del da agosto S. E. dae 

spiacente che Ciriani non Sia stato ae. 
contentato nei snoi legittimi desideri, 

%#a aperto una inchiesta per appurare 
Ta responsablità. Ciriani Avvocato di 

Grido. mente e enor d’oro, farebbe as- 

sai bene al seguito di V. Eccellenza de- 

dicando tutte le sue attività ed energie. 

H pensiero del S. Capo di Stato M. 
Porro è di accontentare il Ciriani: «Ee- 

crllenza.. sia dunque tanto buono di 
‘accogliere l'onorevole fra il. segnito 
dell'Armata Carnica». ii 
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conferire con Cadorna, Cadorna è oceu- 
patissimo. Lo riceve il colongello Al- 

bricci, attuale ministro della Guerra. 

Nica a me che io riferirò al ge- 

nerale con esattezza quanto Lei chiede, 
L'on. Ciriani è stato inviato alla 

fronte. 
Congratulazioni a lui che ha. l’a- 

nore di andare in trincea coi suoi elet- 
tori di Spilimbergo-Maniago! 

Ma: l'on. Ciriani non aveva comple- 
tato l’istruziéne militare, era un cuore 

ed una mente d’oro e stava bene al se- 

euito di S. E. il Ten. Generale Lequio. 

DOCUMENTO SECONDO. 

«Da Spilimbergo 

Carissimo Don... 

Siccome il desiderio di mio fra- 
tello Marco è quello di essere adibito 

al Comando d’Armata Lequio, mi sem- 
bra opportuno insistere particolarmen- 
te su questo punto. Ritengo perciò che 

Sua Eccellenza Mons. Vescovo di Por- 
togruaro intervenga e subito per rac 
comandare in forma esplicita l’assun- 
zione di mio fratello presso il Coman- 
do di S, E. il Generale Lequio,.. Niente 
di meglio se S. E. il Vescovo mandasse 
un apposito incaricato a Udine..... 

Giulio Ciriani». Firmato: 

Il Vescovo — narra Ta ‘storia — non 

sì mosse, Si mossero però altre vie, tut- 

t'altro che vescovili ‘(la parola all’o- 
norevole Miglioli) e Von Ciriani lasciò 
la trincea; in searponi ferrati da 
riero rasciunse Roma e 

in borghese, riformato. 

Tutti ricordano il suo efficace discor- 

so alla Camera contro eli imboscati : 

diseorso in pui a una e 
«personale» 

guer- 
. lo si vide poi 

PRENDERLO SUL SERIO? 

Non si creda da questa solennità di 

documenti che noi prendiamo sul serio 

l’on. Cirianî; non ci. prgoccupiamo 

nemmeno che lo prenda sul serio la 
massa elettorale. A noi preme rilevare 
che l’on. Ciriani fu del Fascio di Di- 
fesa Nazionale», spiegò un'azione in- 
tensa per difendere il fronte interno 

istivando una politica di reazione (a- 
desso scrive articoli elettorali sull’ospi- 

tale «Gazzettino» contro gli interna- 
menti — allora più o meno direttamen- 
te li sollecitava) ). Fu del Fascio come 

Gortani, come Caporiacco. E nessuno 
di essi fece la guerra, nessuno fece la 
vittoria sostanziandola dei proprii pa- 

timenti e magari del proprio sangue. E 
adesso contendono la vittoria tutti e 
tre, in tre liste diverse, al popolo che 
la fece, che la meritò; si atteggiano a 
salvatori della vittoria come sì atteg- 
S!larono a salvatori della guerra. 

PRIMA ITALIANO E POI 

CRISTIANO, 

Ciriani Marco più volte si dichiarò 
prima italiano e poi cristiano. La pro- 
fessione nen ha valore se non come at- 
testato che nel eervello del Criani è am- 
messa la possibilità di conflitto tra sen- 
timento patrio e sentimento religioso. 
Adogni modo in questa concezione an- 

titetica. egli si sente più italiano che 

cristiano, Se è italiano quanto lo dime- 
‘strano i due documenti qui pubblicati, 

dove si riduce .il eristianesimo? 
Ci rimane la sola democrazia al de- 

mocratico erstiano. Ma una democra- 
zia così male accompagnata resta sere- 
ditata.....' i Ù 

iii 

Risposte pronte 
a . i n di DI 

ù « Giornade di Udine » che non ha 

avuto il tempo di rispondere alle nostre 
ultime polemiene cd alle nostre doman. 
de, ricorre all'aiuto del «Cer lere del 

la Serao ito sualo avrebb risposto al 
nostro arte polemico de.l'alfro gior. 
lo. con quistò Fo aan! 

< Perchè i clericali evitano nou :3910 

ita nome di clericali ma perfin queilo di 

cattolici ? 

Perchè si danno il nome di partito 

popolare italiano, come se essì soli a- 
vessero la tutela del popolo e come se 
fosse necessario dichiararsi italiani ? 

Perchè adottano, nel loro contras- 

segno elettorale, il concetto fondamen- 

  

tolici: basta che accettino lealmente il 

nostro programma democratieo. 
‘Il nostro partito si chiama popolare 

perchè è costituito dal popolo, perché 
tende al benessere di tutto il popelo, 
Si chiama popolare italiano per distin- 
guersi dai partiti popolari delle altre 
nazioni. 

Lia parola Libertas è sul nous i 
trassegrio perchè è la parola dei nostri 

eloriosi comuni italiani del secolo di 
Giotto e «di Dante, alle cui tradizioni 
vogliamo riattaceare il d@tani d'Italia. 
isgraziatamente pel «Corriere della 
Nera » e per il minore « Giornale di 
dine »- la parola è anche  liturgiea, 
Wert il loro partito sì chiafna libera- 
le per ironia, avendo neciso la. libertà 
ciella scuola, la libertà dei padri di fa- 
miglia; la libertà operma. 

Al «Giornale di Udine» che tace mu- 

to come un pesce perchè eol «Friuli», 
come scriveva l'altro giorno, è difficile 
polemizzare, subentra la «Patria. del 

Friuli», la quale, sostitnendo il suo com- 
pare del mattino, inizia la. polemica 

con dire: «Non valé la pena di polemiz- 

zare più col Pipì». Erallora perthè rom- 
po i silenzi ? La prudentissima mette a 
vanti le mani, dandosi per spacciata 
prima ancora di polemizzare. 

La consorella, però, non fa che ri 

petere quanto st risse il «Giornale di 
Udine»; ehe cioè Girardini non otten- 

ne no la reintegrazione del patrimonio 

zootecnico, che non ottenne il riforni- 

delle nostre stalle, ma fe- 

lavorare i campi dai semoventi di 

E si offre per i documenti, le Jet- 
Le dall edi telegran 

mento però 
ce 

Dtato, 

tere mi. 

Mon occorrono documenti per pro- 

vare il quasi nulla ottenuto dai depu- 
tati del Fascio per il ripopolamento del- 

le nostre stalle i 
Ripete ‘che è merito di Gir ardini se 

non sì pagano le imposte: fino al 1921, 

se le famiglie ‘dei richiamati ebbero il 
sussidio, se il Friuli ebbe la ciusta quo- 
ta dei fondi del Credito Agrario, se e è 
una legge sul risarcimento dei danni, 
se i friulani dormono sul loro letto, 

se hanno ancora acqua da bené ed aria 
da respirare — merito di Girardihi. 

La... imprudentissima. però, si dà la 

zappa sui piedi. Serite la rampogna del 
friulano profugo o rimasto, per le sear- 
sìissime provvidenze attuate, e copre 
Girardini, dietro pezzi più grossi. Seri- 

ve: «Gli interessi del Friuli non erano 
diversi da quelli delle altre terre inva- 
se che hanno per loro rappresentanti 
insigni parlamentari, come Luzzatti e 
Bertolini», 

Ah non è tutto merito di Girardini? 
E e’era tanto poco merito che non me- 

ritava diviso, davvero! Soggiunge: 
«Sarebbero stati forse i Biavaschi ed i 

(talletto che'avrebbero saputo fare più 

e meglio di Girardini, di Luzzatti, di 
Fradeletto, di Bertolini e degli altri 

parlamentari che erano o furono più 
volte ‘al Governo. Precisamente. An- 

che i Paoloni e eli Agmola e i Pante,. pel 
semplice motivo che sono del popolo, 

vivono le sofferenze, i bisogni del popo- 
lo e perchè sono del popolo ed emer- 

cono la reazione tenta coprirli col di- 
Sprezzo. \ 

La «Patria» affrenta anche qualeuna 

delle nostre domande che dovevano ri- 
manere senza risposta. Perchè Girardi- 

DI («| chiedevamo — che è del Fascio 
ha il programma. dei combattenti? Ed 

essa risponde : 
«Perchè il Fascio è una riunione di 

uomini di diversi partiti che possono 
‘avere programmi tra loro diversi pur- 
chè abbiano un obbiettivo comune, 
quello di combattere 1 bolscevichi che 
minacciano la distruzione della Società 
e della famiglia ed i. elericali, cioè i 

cattoliei politicanti che furono sempre 
il Governo più pestilenziale che la sto- 
ria ricordi». 

Il Fascio adunque può definirsi un 
bazar di programmi, composto da poli- 
ticanti - non diciamo «politici» per 
conservare la terminologia avversaria - 
da politicanti non cattolici. Giacchè 
se fossero eattolici e si occupassero un 

o° del primo dovere civile, cioè della 

pohtica, sarebbero clericali. 
Annotiamo, «en passant », che i go- 

verni più pestilenziali che la storia ri- 

cordi sarebbero quelli dei gloriosi e 

liberi comuni italici... si 
Rampollano però le altre domande : 

  

Stri nmitilati 
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non invece pel programma del compa- 
eu0 «li lista non eletto? 

Dal giornale ehe.appoggia i. combat. 
tenti, quantunque. rifugga.dal.loro.ca- 
posaldo della Costituente, non si può 

pretendere. un senso .elementare poli- 

TECOPPA 
Alle. precise e leali dichiarazioni 

degli avvocati Candolini e Pettoello, il 
« Qiornale di Udine », messo bellamen- 
te al muro, hon sa rispondere che stre- 
pitando e arruffando la matassa, non 
senza ricambiare (è il metodo di chi ha 
torto) la cortese polemica degli amici 
con plateale ingiuria. 

Ci duole vivamente della «gaffe » 
presa dal « Giornale di Udine »; quan- 
si ha voluto accusare noi di mendiea- 

» appoggi dai Liberali, mentre è risul- 
ale chiaramente provato, dalle stesse 
ammissioni del Caporiaceo, che furono 
proprio amici suoi (furono proprio il 
Sie. Varuti della Deputazione Provin- 

ciale e il Signor Carnelutti di Pers) ad 

interpellare i nostri per ottenere l'ac- 
coglimento dell’on. di Caporiacco nella 
lista. 

Ci duole per lui, ma probbbiano 
constatare che nemmeno i suoi fedeli 
elettori potranno questa volta inghiot- 
tire il serpente marino (verde o d'’altro 
colore che sia), nè potrà giovare contro 

i fatti il diversivo comico dei candidati 
forestieri. E’ anche questo un grido 

pevero povero, pressa poco come quel- 
lo del buon Tecoppa; sono arti che han- 

no fatto il loro tempo è che solo picco- 
le coscienze retrograde. possono anco- 
ra usare Fe poi il « Giornale di Udine » 
vorrà .. continuare (contro  l’inte- 
resse dei suoi raccomandati) la cura. 

potremo anche accontentario: 
disporre di 

e allora 

certe canoniche; 
all'useio delle quali qualenno va a bat- 

tere per ottenere voti aggiunti ne ‘Na 
lista del Partito Popolare. 

l'anto per confermare da che parte 

stia la mendicità politica 

. “x 

quunotraà 

VI 

‘Quanto alla « Patria del Friuli » so- 
rella del suddetto, vale lo stesso rilievo 
anche se qui manca, a onor del vero, 
la nota polemica banale. 

Anche la « Patria » finge di accorger- 

si che tutto il nueleo della questione 

sta qui: se-gli amici nostri siensi rjvo]- 
ti spontaneamente all’on. Caporiaeto 0 
non piuttosto — come risulta provato 

- non abbiano semplicemente risposto. 
come cortesia imponeva, a una richie- 

sta di amici del Caporiaeco stesso. 

Nostra conforenza o tosco Podrotf 
(‘i scrivono da Pravisdomini: 

Domenica 9 corr. si ebbe a Pravisdo- 
mini una simpatica festa. con ricca pe- 

sea di beneficenza a vantaggio dei no- 
Alla sera, alle 17, in am- 

pia sala parlò a duecento e più elettori, 

sul programma del P. P. Lil sig. Di 
Gallo ex tenente di Fanteria il quale 

fu ascoltatissimo ed applauditissimo. 
Dopo la conferenza, mentre si tro- 

vava fuori della sala, ecco sopraggiun- 

con fare faeinoroso € con aria spa- 
ralda un certo avvocato Perotti (de- 

x-combattenti) da Chions, il.qua- 

le dopo d'aver scambiato alcune paro- 

le con alcuni del gruppo, prese a me- 

ravigliarsi come mai nessuno avesse 

o Cere 

» impedito di parlare e fatto contraddi- 
come’ appunto aveva 

fatto lui a Chions all’avy. Gaspari, In- 

cominciò a sbraitare. contro, l’amico, 

con forme è modi imperialistici, (come 

sono usi eli ex-combattenti) enon per- 

mettendo che nessuno eli facesse delle 

osservazioni, contraddizioni o appunti : 

ma ih fine venne sonoramente ribat- 

tuto dal bravo signor Di Gallo che fu 

nuovamente applandito da/tutti quelli 

che lo: circondavano i quali lo invita- 

rono ad andare con loro lasciando il 

signor Perotti a parlare al vento. 

Il fiasco Mini a Reana 
Accompagnato da qualche amico e 

dalla solita «claque» di vergognosi ed 

insipienti parassiti fu qui sabato sera 

Alberto. Mini, l’ineffabile proteiforme 

di Nimis. L’insuccesso di Vergnacco 

torio all’oratore, 

nel suo programma e contro questo non 
gettò che il quanto» della sua sfidueia 
sulle persone che lo lodarono e che oggi 
con feda sienrasd.operosità.senza peri 

lavorino pel suo ‘trionfo e la suà rea- 
Hazazione, 

"TH discorso Mini non ebbe quindi al. 
tro successo che il benigho compatimen- 
to del pubblico che lo tollerò per oltre 
mezz'ora. Quando l’avvocato ebbe fini. 

fo chiese ed ottenne la parola D. Ribis 
per il contradditorio. 

Dopo aver spiegato il perchè della 
sua presenza ‘a quel comizio e di essersi 
ufficialmente presentato all’oratore e- 
sordì stigmatizzando iì contegno ‘as- 
sunto. dall’Associazione Combattenti 

per avere esulato dal suo programma 
ingannando così la buona fede di molti 

è più ancora il contegno della Fede. 
zione Udinese che volentemente avis 
escluso dalle sue liste nomini e partiti 

ehe avrebbero degnamente potuto rap- 
presentare. al Parlamento ieombatten- 

ti e assicurare 1 loro’ più. «vitali inte- 
ressi. 

Dopo aver risposto ad una maligna 
insinuaziohe che 1’oyatore intempest-i 
namente aveva fatto e che inutilmente 

ercò poi di negare, passò subito a di- 

mostrare Ja meschinità del programma 

che era stato esposto, affermando. il 
problema di rinnovamente economico 

che tutto assorbe quello dei combatten- 

meluso in tutti eli altri ti si trova già 

programini, Fece risaltare il. carattere 

puramente materiale ond’esso si. pre- 
senta nella sua dura freddezza: senza 

un minimo aceenno ‘agli interessi ed 

iù dolci che debbono con- 

crtare il combattente che ritorna stan- 

co dalla trineea e che ha la coscienza di 

noi essere soltanto una forza meccani- 

ma di ancora padre 
figlio devoto, giovane sposo che 

aeli ideali p 
f 

CE essere aff'et 

IUOSO, 

sogua le dolcezze di un tranaquillo è fe- 
liege avvenire. Lumeggiato così per ra- 

sua bel- 

iezza il programma del P. P.I 
Aver Ave 

Gio! e del contrari m tutta Ta 

edo po 

altre meschine e stan- 

nbbiezioni dell'oratore il comizio si 

chiuse. 

risposto ad 
pe 

{t}6 

La conferenza Mini riuscì quindi un 

fiasco solenne che però gli amici in no- 
me dell'ospitalità e per sostenere lo spi- 

rito depresso dell’oratore vollero riem- 
pire di dolce liquore che offersero però 

lealmente anche al suo avversario. 

Lo contraffazioni doll organo 
reazionario 

Da Ipplis: 

Il gorno 7 vi fu qui una conferenza 

el nostro. candidato. avy. © Fantoni. 

Vi ‘assisteva anche il noto avversario: 

sogialista,. Masut. 

Il Fantoni espose il nostro program- 
ma dal quale-doveva nettamente risul- 

tare che, se non attuato, come corolla- 

rio sarebbero nuove guerre ma di carat- 

tere interno, gnerre ben. più dolorose 
e terribili. perchè tra fratelli, tra figli 

di una stessa nazione, Questo disse il 
Fantoni, Invece .il « giornale del pus » 
leggi «di Udine » ne svisa. nel nume- 
ro S eorr. il eoncetto assai chiarpmeni 

esposto dal Fantoni che — secondo il 

foclio quotidiano ‘verità, uso suo — 
avrebbe detto « fra tre anni si avreb- 
be di*muovo la guerra e il partito li- 

berale sarà la rovina del paese ». 

Riguardo alla guerra ci siamo già in- 
tesi: riguardo ai tre anni, se pure il 
Fantoni disse: «tre» voleva intendere 

nn periodo di tempo approssimativo 
«anche minore », e riguardo all’acced. 
no che'il partito liberale sarà la rovina 
‘del paese, ehe più vero di questo .? 

Riguardo poi al gi aloppino don Sbuelz 
faccia pure, è nel suo diritto e non lo 

contrariamo; riguardo ‘all’altro: Pex 

maresciallo di artiglieria «in Tieenza 

ordinaria», scearaventiamo in muso ‘a 

chi di dovere che egli non si trova in Ii 

cenza ordinaria, ma in congedo, - e qua- 

le congedo ! - n contedo che gli per- 

mette ad ogni momento, e can suo gran 

piacere e desiderio. .di ritorcere , quan- 

to riferi il corrisnondente dell’«effime- 

ride blocco - fascista - reazionario - de- 

mocratieo - padronale. ece.... ece.... Se- 

condo i casi. & 

  

Le inserzioni sì ricetono presse 
la Unione Pubblicità Italiana. 
ma Manin 8, Udine. è 

Pm SERZIONI 
I prezzi per linea-0 qpazio di 

corpo 6: Pubblicità in 

abbonamento pag. di testo L. 0.60, 
L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 

ufficiali occasionali: pag. di testo 
4% L. 0.75, cronaca Ka 3, 

ananziari e necrologie L. 1.50. 

  

    
Una constatazione dolorosa 

Nimis: 

A Nimis manca una coscienza politiea. 

quindi succede che le elezioni si fanno 

personale anzi che su un pro- 

Oggi a Nimis la battaglia elettorale 

si presenta.non per un programma eor- 

o; ma per una persona con- 
tro un'altra. è 

Oggi a Nimis non si vede altro se non 

Ancona, é tutto il peso delle 
liseussioni ricade. sopra Questa piatta- 
forma elettorale: chi è per Mini è con- 
tro Aneona e viceversa. 

Non si guarda ad altro; non si cono- 

see altro; non si vuole sapere d’altre. 

Fia lotta è tutta in questi due nomi. 
quasi. Povera coscienza politica. 

ia 

Nimis vol mandare. al Parlamento, 
ome suo rappresentante, l'avv. A. Mi- 

ni, Rappresentante di. che cosa ? del 
pensiero politico ?..No: l’avv.. A. Mini 
uon:ne ha mai avuto uno. Così l'avv. 
Mini, nomo senza pensiero politico, sa- 

rà al Parlamento:il rappresentante del- 
la mancanza di pensiero politico di Ni- 
mis, perchè a Nimis si vota per la per- 

sonà. non Der un programma, cioè non 
per mi pensiero politieo. 

Come è vero quel provèrbio; cha. di- 
ce: N Signore ]i fa e-poili accompagna! 

SRL 

La lista degli ex-combattenti contie- 

ne un ebreo, ed è Fabio Luzzatto, Un e- 
breo vale un ebreo. Contiene Gasparet- 

e Mini. A che religione appartiene 
Mini ? A nessuna. Il censimento ulti: 

mo porta, ci si dice, questa risposta & 
relativa domanda. Ed è naturale : lav. 
A. Mini come non ha un pensiero po- 
litico, così non ha una religione. È? for- 
se ateo ® Parrebbe di sì per forza di lo- 

cica. E Gasparotto vale nin Mini, tanto 

vero che sono stretti in fascio. 
x 

t 

Non si può prevedere che cosa di- 

ranno le urne it 16 corr. Qualunque sia 
per essere il responso delle urne, è pur 

constatare -che uno dei fatti 
più salienti della vita civile‘di un popo- 
lo, quale è la scelta dei rappresentanti 

politici abbia per base amori campani- 

listici e simpatie personali anzi che un 
programma di contenuto politeo. 

dolorosa 

Quanto sì riferisce alla mancanza di 

coscienza politica npn può colpire tut-. 
to il Paese di Nimis: fra le due correnti 
personalistiche (anconiani e miniami) il 

huon nome politico di. Nimjis è tenuto 

alto dalla numerosa schiera dei nostri 
ropolari: l’unico par tito\programmati- 
co che ci sia a Nimis. 

IL FIASCO DI DI CAPORIAGCO 
a San Vito di Fagagna 

Ji contraddltero dei popolari 

Oggi alle ore 15.-— ei serivono .da 

San Vito di Fagagna, 10 — giunse il 
candidato di Caporiaceo, atteso da cir- 

ca duecento elettori. 
L'’oratore parlò indisturbato per cir 

ca 10 minati. Poi cominciarono le in- 
terruzioni. Il combattente Pecile Virgi- 
lio gli obbiettò che le terre invase non 
hanno ancora ottenuto il risarcimento 

dei danni divguerra — sè si eccettua 

oualthe privilegiato borghese. Altri so- 

no quellicehe vollero la guerra ed altri 
quelli. che la; pagarono di persona. Le 

parole 

rale battimani. 
Essendo impacciato il candidato a 

prose®uire di fronte ai numerosi con- 
tradditori, il nostro Lauzzana Paolo 

del -P. P..I- seda il tumulto € 
una punta sarcastica: « Lasciate alme- 
no che prometta!». Tutti eridano' fre- 
neticamente : 

lo del svio discorso. Tenta riprendere 
invanò. Hex combattente Pecile, Er- 
menegildo osserva che il di Caporiacco 
fieura nella lista del Fascio, ossia nella: 

lista degli interventisti, degli aristo- 
cratici e che perciò non può rappresen- 
tare onesta umile popolazione. 

N di Caporiaceo continna stentata- 
mente, sì da annotare. Gli uditori gri- 

« Basta! Basta!» ed eseono dal- 
la sala. 

dano: 

Conferenze feneina. 

Da Prata di Pordenone : 

tir Don. Concina ha parlato. a 

Puia e Villanova di Ghirano sul pro 
eramma del.Partito Popolare, Gli al st 

fori accorsi sì dimostrarono 

di 
voteranno compatti con noi. . 

    

  

del Pecile suscitarono un gene- 

« Bene! Bene! Bravo ® 

: Pravo!» con fragorosî battimani. i 

Ma il malcapitato non ritrova il fi- , 

erida con 

convinti. a 

della bellezza del nostro progr&àmma ei.  
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Firenze. Ed è vanto del P. P, I. — che 

ha officiato con tanta insistenza a que- 

| anzi si appiatti anche con la menzogna 

| massondere, del resto, la mia’ qualità 

mera > 

per ii genetico di SH. il Te 

* di tutti gli edifici militari/ 

dolorosa malattia. Condoglianze since 

‘0.47 corr. non si riceveranno atti di no- 

convenienti. - Trattoria 

_ Commerciale) Udine. 

  

| Interessi e Cronache del 

    

  

LOVARIA 
Ferimento. L’operaio Buiatti 

Marco d’anni 41 ieri lavorando sì feri- 

va allo mano destra. Condotto all’o- 
spedale della nostra città venne medi- 

cato del sanitario di servizio ehe lo gin- 

tieò  guaribile in 10 giorni. 

DIGNANO. 
Per abuso d’autorità durante la do- 

minazione austriaca e per tropPo zelo 
nel fornire indicazioni al nemico, per 

rare così le tristi requisizioni ope- 
rate in danno della popolazione. rima- 
sta, vennero ieri denunciati all’utorità 

certi Bertolissio Giuseppe, Matri An- 
tonio, Giuffi Pietro e Milani Giacomo, 

MEDUNO 
Le furie di Corsi. — 11 signor Corsi, 

quando entra in qualche ufficio pub- 

blico non sa che bisogna andare arma- 

ti, ma armati solo di pazienza. Ieri il 

predetto Corsi recatosi in caserma dei 

RR. CC. per un visto su alcuni docu- 

menti personali, înveì contro il briga- 

diera Gio. Batta Viviani. i 

Il colloquio; breve e concitato, con- 

dusse il ‘Corsi ad esclamare irato : «Qui 

è un ce... e si vergogni». L’egregio fun- 

zionario denunciò l’ospite poco defe- 

rente per oltraggio ed ingiurie. 

‘CORDENONS 
Corrono gli altri putroppo con la bi. 

cicletta che il signor Luigi Casarsa ave- 

va da poco acquistata e the teneva con 

tanta cura; bia 

« Non troppo sufficiente, perchè se 1°è 

lasciata rubare dai soliti « sportmens » 

notturni. Il furto ehe si aggira su un 

valore di circa 450 lire venne denuncia- 

to ma quante cose sì denunciano senza 

speranza alcuna! 

PORDENONE 
Museo storico:, contrastato, — Pen- 

savano forse di istituire nelle loro case 

certi Dani Vincenzo e Sacilotto Na- 

tale, un museo storico sperando che da 

qui ad un secolo i posteri avrebbero 

ammirato con compiacenza la bellica 

raccolta ? Non condivisero il loro sogno 

i Carabinieri, perchè ieri sequestrarono . 

al Dani ed al Sacilotto tutti i trofei 

guerreschi ' consistenti in poche armi 

austriache. 
Ob! quella maledetta disposizione di 

dover denunciare quante noie e quan- 

ti... danni arreca! 

S. DANIELE 
Esami di Licenza. — li Sindaco av- 

verte che il 14 p. v. avranno luogo gli 

esami in 2.a sezione della licenza ele- 

mentare superiore. x 

‘Beneficenza. —- Un Comitato locale 

di festeggiamenti ha versato alla locale 

cucina economica L. 256,10 a titolo ofÎ- 

ferta. Un ringraziamento da parte del- 

la Presidenza della stessa cucina. 

Pro Campane. — E° incominciata e 

promette bene la sottoscrizione citta- 

lina per.il concerto delle campane sta- 

bilito dalla apposita Commissione. 

RUSCLETTO 
Giornata di ringraziamento, — 11) 

Domenica p. p., onorati della presenza 

di Mons. Vicario Generale, Ruscletto 

festeggiò î valorosi reduci, l’anniver- 

sario della liberazione è della vittoria. 

Venne eseguita la popolarissima Mes- 

UDINE 
PER FATTO PERSONALE 

3 

} H « Giornale di Udine » mi fa Vap- 

punto di non premettere il don alla 
mia firma, quasi volessi celare il mio 

essere un sacerdote, Non ho motivo al- 
euno di nascondere la mia qualità di ec- 

tlesiastico, perchè ritengo di non esse- 

re ‘venuto mai meno ai doveri del mio 
carattere e di non averne neppure me- 
nomatazla dignità. Anzi è mio vanto 

essere sacerdote ed appartenere a quel 
clero friulano. che, secondo molti giar- 

nali del Fascio stesso, ha scritto duran- 
te l’anno di invasione una pagina d’oro 
nella storia della Religione e della Pa- 

tria, per quanto abbia avuto il morso 
cealunnioso del « Giornale di Udine » di 

    

facil 

sto posto di combattimento me riluttan- 
te — avere tra ì suoi ascritti aleuni de- 
gni sacerdoti. | — 

Il titolo di prete è im alto onore, 
on una vergogna che si dissimuli, che 

giurata, qual’è il titolo di massone. Per 

sacerdotale, dovrei essere un ultimis- 
simo venuto nella vita ‘pubblica. Ciò 
che non è. Non premunisco del don la 
mia firma se non; come tutti gli altri, 
quando essa figura in pubblicazioni re- 
ligiose; ho la facile modestia di tutti 
3 pubblicisti che non premettono gli 
eventuali cav. e comm. al loro noma e 
cognome. " 

Ed è per insegnare al. « Giornale » 
questa norma, ad esso evidentemente 
ignota; ed.ò per ragguagliare i lettori 
sulle miserie in cui si rifugiano .i pole- 
misti avversarii, che scrivo queste righe 

e le firmo precisamente 

A. OSTUZZI.. 

Soleape: fuozione ia: Duome 

Teri ricorrendo il genetliaco di S. M, 
Vittorio Emanuele III, alle ore 10,30 eb- 

be luogo nel nostro Duomo la solenne 
funzione religiosa. i 

Fin dalle 10 il pubblico affollava sot- 
to le ampie navate e lungo i gradini 

the mettono all’altare centrale. Notia- 
mo la rappresentanza dell’Autorità ci- 

vile e militare, il Generale  Sampolini 
per S. E. Badoglio, il cav. Rocas in rap- 
presentanza dell’illustrissimo Prefetto, 
il Comm. Renier Presidente del Consi- 
elio Provinciale, il Sindaco di Udine. il 
cav. Rossi Intendente di Finanza, mol- 
tissimi ufficiali, la rappresentanza dei 

varî) Corpi, il plotone dei giovani Esploi 

ratori Cattolici.. Quest’ultimo faceva 

servizio d’onore all’ingresso dell’altare 
sotto la navata Centrale. 

Alle 10,30 giubse S. E. Rev.ma mons. 
Arcivescovo che celebrò la S. Messa. 

Venne cantato:il «Te Deum». La cit- 

‘tà imbandierata mostrava un insolito 2- 

spetto gaio. Nel pomeriggio » concerto 

della Banda militare in piazza Vittorio 
“Emanuele, ed alla sera illuminazione 

Crisantemi 

| le» di S. Vito. All’offertorio l’insegnan- 

to Maria Vianello cantò con rara mae- 

stria un mottetto d’occasione. Mons. 

Vicario commosse l’uditorio con le sue 

| ibranti parole. La eerimonia terminò 

col canto del «Te Deum. ; 

SALT 
Fede e patriottismo. - 11) Domenica 

p. p. gli ex combattenti organizzarono 
una riuscitissima festa per solennizzare 

il ritorno al focolare domestico. Svaria- 
ti manifestini di «W i Combattenti» — 
«W i nostri Eroi» ed il tricolore che 

sventolava-da ogni finestra cantavano 
osanna ai valorosi reduci. Alle 10 in 

Chiesa, addobbata a festa per l’occasio- 

ne, fu celebrata una Messa sdlenne di 

ringraziamento dal M. R. cappellano 

del luogo, D. Domenico Menossi, assi- 

stito all’altare da due ex combattenti 

Oggi seguirono nella Parrocehia dei 

Redentore i funerali della moglie del 

nostro riveriditore Carlo Turcutto,  si- 

‘enòra Fontanini Pierina. fn Angelo 

morta a 45 anni in seguito a lunga 8 

ré al nostro buon Carlo e famiglia. 

..  L’Ufficie comunale | 

«risareimento danni di guerra» 

informa gli interessati che nei giorni 16 

torietà. Quelli prenotati per tali gior- 

‘mate saranno invece assunti neì giorni 

suesessivi, 

Beneficenza 

Per onorare la memoria del sig. Ci- 

Fiano Comelli, Alfonso Colombatti e 
famiglia offronò L. 25 al Patronato 
femminile di via Ronchi, 50. 

Maison Granero 
Torino 

Comunica alle gentili Signore- è 

goorine che Î suoî modelli in cappelli 

fimarranno Solo quattro giorni. esposti 

Al? Hotel Italia di Udine incominciando 
da martedì 11 dalle ore 10-12 dalle 15-19. 

argento e di bronzo al valor militare, 

di tre croci di guerra e di tre encomi 

solenni ministeriali. Attirava la com- 

mossa attenzione di tutti un valoroso 

mutilato di guerra, cieco d’ambo gli 

occhi, che recava il vessillo nazionale. 

Dopo l’evangelo il .D. Menossi tenne 

un-discorso, in eui, ricordando le mera- 

vigliose gesta dei reduci, elogiò i loro 

sentimenti. di fede e di schietta pietà, 

che li condussero nel tempio a ringra- 

ziare Colui che salvò loro la vita. 
Alle 19, dope.il solenne «Te Deum» 

di ringraziamento in Chiesa, tutta la 
popolazione ARR ai diversi giuo- 
ehi; corse podistiche, corse nei sacchi, 
albeRo della cuccagna, mentre la ban- 
da militare del 25.0 Fanteria suonava 
diversi pezzi. Il valoroso più volte de- 

Sia 

- 

  

dnmonzion foci 

giallo e marmorato forti 

partite vendonsi prezzi 

‘alla Terrazza (Reparto 

È 

  

“Come ieri, assistevano devotamente tut- lingue italiana e 

. battimento aereo in questo cielo e qui 

volsero poche e sentite parole, invitan- le Ronchi comm. Pietro, (comandante 
do il-popolo a gridare «Viva V'talia!». }a 52.a Divisione Alpina anche durante 

Oggi poi, con nobile sentimento di le epiche giornate di ottobre 1918 al 
riconoscenza verso i Compagni caduti passaggio del Piave), volle onorar di 

sul campo, si è celebrato un solenne fu- sua presenza l'accademia musico-lette- 

nerale in suffragio delle loro anime. raria e il piccolo trattenimento, nelle 
slovena, tenuti all’I- 

ti i reduci col tricolore ed il popolo. Un _stituto Skodnik in occasione della chiu- 
piechetto armato del 25.0 Fanteria gen- sura dell’anno scolastico. 

tilmente concesso, faceva da..&uardia Dissero tutta la riconoscenza degli 

d’onorè “e vi presenziava il Ten., Colon- allievi verso l'illustre Generale, per il 
nello, comandante il Presidio, con altri suo vivo e pratico interessamento e la 

ufficiali. Prima dell’assoluzione al tu- srande bontà e i benefizi verso l’Isti- 

mulo il Ten. Capp. Magg. dello stesso tuto è eli allievi e le allieve, il Com- 

Reggimento, il M. R. P. Domenico Rosa missario Civile per il distretto politico 
O. F. M. ha pronunziato un vibrante di Tolmino, sig. Capitano Sala. e’ due 
discorso funebre, ricordando ed elog- bravi alunni. 

siando tanti eroismi noti ed ignoti dei -  Intervennero alla ben riuscita festic- 

morti per la Patria, i quali ci gridano ciuola ‘anche il sig.Gen erale Garelli e 

dalle loro tombe: Ricordateci ed emu- tutte le autorità civili, ecclesiastiche e 

lateci — Ricordatecì e pregate per noi. militari, le notabilià locali, buon nu- 

  

Parole d’ammirazione profondo ha mero di altri invitati e la fanfara del 

avuto per le Madri e per le Spose degli, battaglione Alpino «Aosta», (che già 

Eroi, alle quali, offrendo il più caro prima e. poi aricora dopo fece più vote 

conforto cristiano nella fede dell’im- jr-giro della cittadina, suonando scelte 

mortalità delle anime, eni un giorno marcie è gli inni patriottici). 

raggiungeranno ha assicurato l’imperi- Verso le ‘ore 18 convennero al Mu- 

tura riconoscenza della Patria. 2 nicipio di Tolmino, tuttora sito in una 

__ bella baracca, il sig. Generale Garelli, 

ia Hog ii Commissario Civile, il rev. Decano, 

Il 4 Novembre 4 Toimino il Comandante il Presidio e tutte le al 

tre autorità civili, militari ed ecelesia- 

i gig di stiche ad un vertmouth d’onore, dimo- 
TOLMINO, 9 NOV. (rit.), — Il primo rimda vina@ialtà dic pid si Lasa ca 

Tot CERETTA della redenzione în P‘È 40 che regna fra tutti, perchè tutti 

ceduto inlT'olmino, il mattino del glo” tniti nel comune intento di procurare 
no 3, da una messa da arequiem» cui ;; pene e il maggior bene di queste la- 

assisteva 1l 28: Generale Garelli e e boriose pdpolazioni, troppo; duramen- 
altre autorità e un plotone di, arditi 4, provate dalla guerra e ridotte sen-' 

dei battaglione AJpInI «A08ta). Li (za casa e senza risorse. i 
Messa venne Rca dal Rev: signor Rin oraziando tutti gli interv i 

pesaro, Pi Ipo Parco Ipo pi 9. E. L'on. i sio. Gen, è il Commissario Civile per 

Sanno Generale Civile per la Ve- 1, sentili ‘parole :al suo indirizzo ed i 

nezia Giulia, il Tenente aviatore Giu- cordiali auguri per Tolmino, il capita- 

seppe Ciuffelli, caduto in audace Com no cav, Martinacci fece notare i 

stata questa la prima volta in cui tut- 

: (0: e le autorità sl trovavano quest'anno 

Il 4 mattino il sig. Generale Garelli .;iinite al Municipio ad onorarne la se- 

comandante il.2 Raggruppamento de ancor provvisoria, in. abloa diuinat- 

pino, passò in rivista le truppe del Pre- curare la definitiva sede nel robusto 

sidio, che erano al tomando del Mag- fabbricato ora in costruzione. . i 

ciore cav. Vecchi. Presenziavano tutte E anzi il sig. Generale e tutti gli m- 

le autorità locali, insegnanti, allievi ed tervenuti vollero pure, onorare di loro 

allieve dell'Istituto Skodnik, notabili- presenza il lieto simposio, al, quale il 

tà, popolazione, ece. Commissario Straordinario aveva radu- 

Dopo lo sfilamonto, il sig. Generale, nato i capi e gli operai della locale Se- 

il Commissario Civile capitano sig. UM- ione Lavori Genio Militare che ieri, 3 

berto Sala, il Commissario Straordin&- avevano appunto ultimato la copertura 

rio pel Municipio cap. cav. Martinacci q6] tetto del fabbricato per il Muniei- 

e tutte le autorità e notabilità locali, pio. La trentina di convitati, formata 

le truppe e la popolazione, assistettero da Friulani e da sloveni di. Tolmino. 

ad un solenne ufficio, ehe il Municipio applaudì calorosamente Il sig. Genera- 

volle celebrato in memoria dei gloriosi 1e, chè disse belle efficaci parole, ed a 

sepolto. 

   

   

  

  

   

    

   

   
    

   

    

   

  

    

    

    

  

   

la famiglia alla scuola. quello è merite- polarissima e persuasiva .ai numerosi 

vole del tuo voto. Se tutti così facesse- uditori raedolti ua HU ca pe pra dd 

ro, come fa l’elettore cosciente, quanti proera Tesea ‘PODolaie. 3 
Ea > 2 06 . . n 5 4 DA VASsr-ae ti 

garloti traditori ci sarebbero di me- fro uiiabicimi odiemi. 

coi nanzi tutto il problema fi- 

Bepo. «(hi dovrà pagare, disse, i 

ilari debito» pul- | 

  

Conferenza Gasperi PEA 
Mente eoiorea 

  

a San Daniele ch 1/c0n la. suerre 
Noi p inta. col nostre 

   elettori il 

di 
DD n 3 pP 

o La     
     nuto ieri mattina. | ni 

ferenza: «Dio e popolo» al t È 

radint; presentato da. belle pa 

‘candidato Sig. Agnola del cui nome ci “e 
. < agri 

onoriamo £    andiamo fieri, 

cano quelli del mio caffè. ] 
il rias: i       A spal E dai È f a into della splendida e profonda Miicare Te Fe 

tTparhanz 
ci. Carbone e per 

ì operai. 

Segna il problema nazie. 
nò di bonificare terreni 

conferenza. Nessuno trovò a che obbiet- 

rono con le, migliori impressioni. Basta Ì 

il (dire (e' faccio la pura cronaca) che nale © 1 
Uil gruppetto già. preparato .a. battere di dare incremento all’industrie. di rine- 

i pierli eva gridare, non fece il più pie- boscare le montagne. SI 
colo segno di ostruzionismo, l’educazio- Circa il problema locale dice che è 
ne elettorale fu. insomma. . rispettata. nel programma del P.P.I di riorganigi 
Anzi fu chi fece un giusto confronto zare le amministrazioni, di spingere 

fra le precedenti conferenze o comizi Governo al: pagamento immediate dei 

e-quello nostro del P. P..L serio e di- danni di guerra, e di risolvere la e 

gnitoso. Un ringraziamento sincero al stione dei bovini. . 

carissimo Gaspari che soddisfatto bas- Parla del problema morale e @&elta 
sò a Villanova dove in forma famiglia- necèstità che la doma sia la fedele eora- 
re trattenne quegli elettori sul nostro pagna dell’uomo e l’angelo della fa: 
programma e fn applaudito e ascoltato miglia. E° poi indispensabile ehe ia 
con vivo interesse. n senola ritorni al comune perchè i seni 

Desiderio di tutti è di sentire il no- tori possano esercitare il loro comtrelie 
stro Agnola e erediamo che in- breve sui maestri, | e” 
egli possa soddisfare al giusto deside- ti ! 

rio dei suoi elettori. 

Comizi Agnola 
A Cormno: 

    

   

l'ige poi smobilitare l'esercità per- 
chè i. soldati diventano PISTA cit 

uillivi e Non . permangono  pamassiti 
dello. Stato. 

Quello per sommi eapî il programma 

del P.:P. I nel.quale unico l’Italia pe- 
en 

tra etrOva Sabato sera 3 eorr., l'autentieo rap- 
presentante dei contadini sie. Agnola discorso. l'oratore venne 
Domenieo,.con grande facilità, di pa- applaudito più volte, ma în ultimo fu 
rola e chiarezza di vedute, parlò per uno seoppio di battimani e un irrone- 
ben due ore spiegando .1l programma pere, verso il conferenziere, che .venne 

del P. P. L L’uditorio, che fu numero- trascinato via quasi in trionfo, Fe ue 
sissimo, ascoltò eon «grande interesse Silece: 

ed ammirazione l'oratore, a eui furono 

rivolte, parecchie 

one di nota sono quelle di Venir Vito pinto, ma fu subito messo al mure dal 
e Molinaro Adamo, a cui rispose. esau- conferenziere, E sì che se vi era une da 
rientemente l’oratore. Tutti. i presenti doveva riuscire pre i Ci. 

rimasero soddisfatissimi. 

de la sua. salvezza. 

  

Durante 

  

    sortè, 

i turo Mosse obbiezioni uno scalda-panche 
SESRSA AIAI nc e A : dica 3: interrogazioni. De- di Municipio, così almeno ci viene di- 

  

zioso il silenate. era 
proprio figho di papà imboscato... 

sono Il candidato Miani a Purgessine gno 
v sil 

9 VE x prg” A \Dblamo dalQ@0ividale : 

A Campoformido : 

Hi nostro Candidato A 
IERI 

T        43      

  

} 

  

Là. pupbilca piaz- 
I 

) *% 

La sera del em.-y 

sa ITI dell’Haller dalla «Scuola Cora-. 

caduti .dei due Eserciti, per unire il lo- 
ro ricordo alla gloria comune, alle Îe- 

ste; ai canti, ai suoni, al lieto sventolio 

del tricolore italico. Celebrò l’ufficio so- 

lenne il reverendo sig. Decano D. Gio- 

vanni Rojec, già Deputato Provineiale 

alla Dieta di Gorizia. 
Nel pomeriggio il prode sig. Genera- 

La violenza. 

Gli avversari, di ogni parte, ci assal- 

sono furiosamente. Dalle parole si pas- 

sa ai fatti. Dopo Jo sopraffazione di 

Maiano; dopo Caneva di Sacile ove i 

cristalli dell’automobile del Candidato 

‘Tono venivano infranti da fitta sassaio- 

la con minaccia alle persone che vi sta- 

vano dentro, viene Chions, dove ex- 

combattenti (oh ironia!) si aecanisco- 

no contro un ex-combattente valoroso, 

il dott. Gaspari, forse in nome della 

santa libertà) della fraternità che dico- 

on di avere appresa nelle trincee, a l’a- 

mico cav. dott. Pio Morassutti. All'a- 

  

re elettora 

  

tuittedé autorità, ed inneggiò più volte, 

all'Italia ed all’avvenire di Tolmino. A 

notte inoltrata i capi e gli operai si se- 

pararono lietamente. dopo aver ancora 

inneggiato ripetutamente all’Italia ed 

all'unione dei euorì e degli intenti, sen- 

za secondi fini, portando con sè un gra- 

dito ricordo della riunione. 

Li 

sempre intende iv applicazione delle 

circolari Nitti sulla. libera espressione 

della volontà popolare. 
Se però vi resta tempo. da leggere 

questo foglio sappiate che non tolleria- 

mo violenze da parte di nessuno. 
* 

Ml elettore cosciente 
Hai mai posto attenzione, amico elet- 

tore, a eerti figuri che gironzano qua 

e là taciturni e pensosi, origliano sugli 

‘viscî delle osterie, sì caceiano in mezzo 
ai croechi sulle piazze ascoltando e va- 
gliando i discorsi di simpatia o antipa- 

  

i tra 
noi. Parlò per più di un’ora ad un udi- 

sofio uumerosissimo di elettori. Fu Îe- 
posizione 

zà a Bressa, venne domeniga sera 

lieissimo come seimpre nell’é 

  

del nostro. programma, persuasivo e 

convincente nalla semplicità della Tor- 

1 interrotta. da 
nza ebbe l’una- 

IGGNé, Spesso 

    

  

    
i, la sua contere 

consenso; ed eecitto in tutti 3 

i} nostro 

  

ntusiasmo 

ito- confermando. i più, fermi PIO 
vell’imminente 

Der i 

  

de a Mata e n 
(1% compattezza I 

VOTAZIONE. 

AllonjMauri 

Il.nostro segretario Polit!co ha spe 

dito il-seguente telegramma i > 4 

Onorevole Manri ni 
Via Andegari MILANO 

«Memorì lotta magnifica combattuta 
ino fulgido nome popolari Friulani in 

Ò A, . è ” #3 tt orr 4\. p x È 

Vizino fervidi auguri Vibtona {raterti 
saluti. 

Pettoalio». 

Conferenza a Pereotto 
Abbiamo da Percotto 

Nonostante la bufera di pioggia è 

nido AA tnt mi Ur: ‘ i È 

dato perito Ani ) Miani par aghi 
d el La 

  

VI 

  

elettori frazione di Pur- 

gessimo; dCC0rs1 im massa nel locale del- 
x «euole. 

ba parola famieliare con eni 

    

la 

  

presenti nRUOYa 

   A esentanza proporzio- 
1a go 3 È Ls $ 

5 il votare: seelta 
}Ci 

argomenti, svol-      
jUeila tTorma. che veramente B} puo 

  

rtata di +ntti + e rtata di tutti, Del dumostra- 

xerazia, del P. PL sti 
simpatia RI RLOnt SE AE is 

trono {1 eneuslastica 

  

ji presenti, 

  

del suo dire. furono tutti 
concordi ini un sol gride: Bravo, bra- 
VO 1 

lungalp. Molti fra 3 

tore vollero avvicinarsi a Ini 

mostrargli tutta la loro entusiastica 
soddisfazione con Una calorosa stretta 
di mano. 

| “Prese poi la parola il propagandista 
Cozzarolo, il quale, con l’afficace espe- 

sizione di que, punti del nostro pre- 
ovamma che SI riferiscono all’organiz- 
zazione di classe, dimostrò chiaramen- 
te agli Operai, ai fittavoli ed'ai piecoti 

proprietari presenti che il P. P. L nea 

nostro eandi- 

E fu un applauso generale, pre- 
: più vicini allora. vi 

tia che si fauno a spese dei candidati? 
Li conosci? Sono i nobili rappresentan- 
ti di quella elasse ignobile. e vergogno- 

mico ehe in questa lotta porta l’entu- 

siasmo di leale organizzatore, le nostre 

vento seatenatasi ieri sera, pure si riu- si presenta ai liberi è coscienti elettori 
di dani 3 ; ua oi PFrivti a è 

èù ùn bel numero di elettori a udire del Friuli. on bugiarde promesse, ma. 

una conferenza sul P, P, 1. Siamo certi con Caranzie di fatto, quale la già fie- 

dei quali uno fregiato di medaglia di. 

vivissime congratulazioni, perchè è o- 

nore essere vittima delle violenze di av- 

versari, che, col loro stesso contegno, 

cendannano il programma. liberticida 

ammantato di libertà del quale si fanno 

paladini. 

E la risposta del Partito è che esso 

raddoppierà la propria onesta propa- 

sanda, in nome della libertà e della 

giustizia, perchè la sua propaganda de- 

ve proprio valere a cancellare la trac- 

cia di queste tendenze libertarie che 

contrastano Vordinato sicuro progres- 

so popolare. 
Vani conati del resto, perchè le co- 

scienze oneste vi sì ribellano, quelle of- 

fuscate da influenze disoneste rinsavi- 

scono, come influenze disoneste rinsavi 

anche ieri con una lettera da Méretto 

di Tomba : il popolo, signori, oramai è 

uscito di minorità, sa ed apprezza: le 

urne ve lo diranno! 

Sienor Prefetto, 

C'è una circolare Nitti per la difesa 
della libertà elettorale? C’è un diritto 

comme alla tutela della-libertà nel con- 
sorzio che \xi chiama eivile? Ma. forse 

voi siete troppo affaccendato in altre 
bisogne, L'on. Ancona non vi lascia dor- 

mire î sonni tranquilli: gli opportuni 

richiami ai Sindaci, il seguito di sotto- 

prefetti, commissari, carabinieri da, di- 

sporre per far passare il candidato del 

corato ed un altro ex combattente rì-. cuore sono le vostre cure assorbenti... 

sa ché si studia sfruttare le borse deì 

grassi partiti offrendo loro i propri ser- 
vizi onde comperare i voti di quegli 
elettori che poco loro importa riesca 
l’un o l’altro candidato; basta che pa- 
chi. Sia un eretico, oppure nn massone, 

o magari un giudeo, poco importa; ba- 
sta che paghi. Quando giunge*una &U- 

tomobile, li vedi questi galoppini pron! 

al fianco dello scauffeur, attendendo lo 

scendere del candidato o di qualche SUO 

cagnotto coll’involto delle carte da > 

o da 10, ansioso di aggiustarsi le costo- 
le, e rifornirsi di danaro per la stagio- 
ne invernale. Ti piace la setta d? que- 

sti... chiamiamoli manigdidi® Non lo 

eredo, Lumgi dunque da costoro. Il tuo 

veto sia Hbero, non venduto è neppure 

fpotecato al miglior offerente. Devi vo- 

tare non Puomo, ma il programma che 

l'uomo rappresenta. Quando seorgi il 

programma rappresentare le tue idee 

in quanto alla religione, alla patria, al- 

iii ir nnn 

LAMPADE 
o Materiale Elettrico 

Ingrosso. = Dettaglio 

Seonto speciale agli ista] 
latori elettricisti -- lm- 
pianti di luce elettrica, 
ecc. ece.. i 

Giannetto Penazzi - Udine 
Negozio: P. Vitt. Eman. 
| ‘Riva del Carfollo, 1. 

  

    
    

che le impressioni così formate daran- 

no esito brillante alle nostre schede. 

Si lamenta che il seggio non sia Sta- 
fo costitilito anehe 4 Pereotto, che con- 

ta più elettori delle altre frazioni. 

Notiamo che alcuni succialitri di qui 
in. Vista delle trippe sì sono. orieD- 

tati verso il Fascio protetti dalla..... 

stella. 

| metto dela vita è oo 
Da S. Daniele. 

Tutto Maiano conosce benissimo 
ite la 

quanto ha fatto Caporiaceo dura! 

suérra. Prima dell'invasione Me 

perchè molti 

paese parecchie volte 

te. divisa militare, a tante... CAle 

ha poi aleuno, anche fuori di M alano, 

che possa negare che egli sia un bravo 

amministratore del suo; è Ul avvoca- 

to, se non di vaglia almeno solerte e di- 

ligente ? 

mica, 

a, prendere par- 

cene. Vi 

  

Sono i candidati del P. P. I. — se- 

condo il « Giornale di Udine » illustra- 

zioni delle Preture! 

. Conferenza Di Gallo 
Da Morsano al l'agliamento : 

iù 7 r 5 fi d 

l'hanno veduto 10 quel, 

rente «Federazione provinciale dei 
piccoli proprietari. dei eoloni e dei mez 
zadmb. 

La parola calda; convincente dell’e- 
'atore guadagnò l’entusiastica appre- 
vazione -degli uditori i quali manifesta+ 
Tono. il desiderio di conoscere ancora 

meglio le nostre organizzazioni operaie 

ed agricole, con l’intenzione di-aderirvi. 
A comizio sciolto il perito Miani par- 

tì salutato entusiasticamente da quella 

forte popolazione che vede in lui Videa 

Sana Finnovatriee del 

e. l'uomo del momento. 
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Mente, | 

all ‘ACQ 

Senz 

èd un 
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im mez 

Ruinim 
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( Broer: 
taamsm 

Nelle. osterie e nei erocchi sì ebbe | 

/oecasione di constatare, dopo i). eomi- | 

zio, J'ottima impressione prodotta dal | 

Medesimo. 

Purgessimo votera certo compatte 

per it P. P.I. 

Grandiosi comizi 
a Tarcento e Tricesimo 

wr 

Ieri sera due grandiosi comizi: Wn@ 
nel TeatroSociale di Tarcento, affolla- 
tissimo, del nostro candidato operaie. 

Pauloni, del segr. politico cav. Pettoe! 

lo e dell'amico avv. Candolini, co 

contradditori e fuga dell’avv. Cosatti: 
ni; l’altro all’Asilo di Tricesimo, pure. 

Venerdì sera l’ex-combattente signor affollatissimo, con grandi consensi et | 

Luigi Di Gallo spiegò în una forma po- d. 

è 

applausi. La relazione a domani, 
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DE, del di 
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PO f EN 
Lie 

TA i AI 

di- (| || Senza presentazioni una ‘avanti valore e dell’ardore cavalleresco della 

ica $d un. disereto ‘numero P cen n l'tancia. La circostanza attuale mi rt 

tta | pi Militare apparte pe è (orli corda, signor Dale, î fruttuosi 
i pe: e ad alcuni contadini, ! di voll sforzi di mio padre e di ul’vostro: pre 

sta || Molto piana, con modulazioni url decessore per giungere ad una intesa 

pe- insinuanti e con gesto ricercato € a Che si è felicemente trasformata in una 

to | ducente il nuovo apostolo delle 80 * alleanza salda e duratura, e mandata 
rig- Mie di essere venuto a .recar la "Juee © lesa permanente, ne son sicuro, dai 

cms PA 0 mezzo agli operai, senza il ben che satrifiéi è dalla rittoria chele ‘nostre 
rat | ‘mimo intento elettorale (!). Sapendo nazioni haniné condivifip in questa guel- 

10 i 9 | berò di trovarsi davanti sd un uditorio ra contro un nemico) potente e tenace. 

ere i *minentemente religioso egli parlò co- La pesa ora è fatta e dei nostri due 

ma he un Santopadre, facendo l’apoteosi paesi devono far fronte a compiti nu- 

fie- 1 del partito socialista, toccando selo î merosì © è Standi doveri. lo ho piena 

dei | bunti propugnati dal Partito Popolare, fiducia che ta Francia e Impero Bra- 

ez ' guardandosi però bene dal nominarlo. tannico compitanno questo grande la- 
(| Fece una caricà a fondo contro il voro di ricostruzione ‘che sa èssì si 

le- | brooramma del Fascio, contro il mili. impone collo stesso spirito di reciproca. 

re- tamsmo e contro: le prepotenze di lor {idueia € di solidarietà di cui hanno da- 

sta Signori, ma nessuna allusione al Par- to prova € durante lag uerra, I mio pae- 

bloe 

tte 

no. 

uno 
olla- 

rai 
boe!- 

cop 

atti: 

        

  

Armi insidiose 
| Continuano a pervenirci notizie in. 
| lirno ad armi elettorali sleali usate da 

di vversari, E’ il lavoro più o meno disin- 

te ressato e indipendente di certi sin- 
al aci e Ro sono, in altro luogo, 

lì minaccie contro un sacerdote per- 
| thè non si occupi contro il fascio. — 
[Mina nuova pania per gli uccelli: se i 

n i” eti metteranno il suo voto aggiunto si 
Tiparera nuo e ri SA le Chiese! 

UInteressiamo. l'on. Nava a sentire se 

3 propaganda e permese del suo Sotto- 

Skeretario corra bene! 

Povera gente! quanti sforzi pe 
‘(Passare la volontà popolare soi menc 

    
   

  

T: 

(3Y Pi 

  

the il popolo sta aprendo gli occh da 
© il calcio meritato a certe spia 

   

litiche. 

  

@ che 

che i 

È violenze 

avversari comprenda- 
fischi, i sassi, i denari, il vino, 

nor-bastino a darlorovoti e 

  

‘lista quella dei combattenti e 

  

nostri operai e contadini non sì menano 

pel naso con le prediche dei Santipadri 

fuori di Chiesa e se egli intende di con- 

vertire il nostro popolo alla nuova dot- 

trina smetta la tunica del fraticello, 

butti la maschera dell’asceta, e parli 

come sanno PESTE 1 socialisti franchi 
e leali. A , Crederemo un pochino ; 

caso diverso, î suo intto fiato 

Siamo. intesi i buon ar- 
PIVECETCLri. 

La cabala di San 
"un ; 
Moantanen tanfene0o 

Hor: 

sarà 
7 HE.a sprecato. 

Da amie ù de 

mia impressio- 

tto al principio 

‘ale. A _S. Danie- 
pualeche «macaco», e qualche 

non vi sarà confusione per 
gnuno voterà conto 

imboccatura e secondo la 

ancora la 

che ho. fa 

1 campagna eletto? 

   
Me OCTCIMISTaA 

  

lele 

salvo 

«stupido» 

tomenica ; Der È O 

7 
OL 

3% 
10 Second 

  

   

  

  

inzione personale. Qui ‘sono in di- 

scussione tré. liste sole: da -p Wool are, 

qui dei combattenti e quella i 

scio di difesa. (Veramente non     0 quella parola di difesa; i dit 
E: assai vid 

  

  
in se ela al 

quella 
cli, contro chi?). 

  
  

A 
TOA ONT er ENI. 

  

l'ondata degli esereiti tedeschi, Di fron 

te alla imminenza del pericolo con una 
spontaneità ed una abnegazione che 

ovorano la metropoli dei Dominions e 

Venne fatto segno a vive e ealorose 

ovazioni. 

Un elettore ex-combattente 

Gomizio a Bagnarola le colomie l’impero britannico sorse in 

Anche nel nostro. paese — ci serivo- piedi. Prima,che venisse stabilito il ser- 
lol da Bagliarela ‘sbbiamo avuto il 1410 militare obblgatorio in Inghilter- 

piacere dii avere il Sienor Di Gallo "% milioni di volontari si arruolarono 
e versarono il loro sangue sulle pianure 

x-tenente di fanteria, che sul plazza- È n . p 1 
ia di Ma Chiosif iova “na consonenza le L_pel leto e di pa Francia a fianco de- 

È ; tI ifa gave È NPA ql 

sul PP: L. ad un eruppo di oltre 500 gli ts relti che difendevano la loro pa 

i tra. 
persone. Fun ell'esammare si Ni: 1 >: : 

7 Pomcearè reorda che con Re *rlore1o0 
e eaplsa!l- 

° ABEMIr'evo i trup- 

  

vari prob    

     

  

nolto felice n 
1 

minutamente 1 emi 

      

    

   

     
   

    

    

i } 
di tl nel programma del parti- È 

to interrotto. da «1° PA 

rida di «bene: | 
a 

i ; VIZI annroli 
fi fui “citfontato: Qae, #1 reati co 

rsone. fra le quali anche delle 

madri di famielia che tutte ‘volevano  PT©YA!SE 
= è SIC 3; 7 prenarat 

Gi ratularsi e stringere la mano al- Prepara! 
a PONVOYN CO hwaitanniceo 3] Y ah } 

| ratore per la nobiltà à e su blimità À, d le s: € O ta = ( Hi e PeEE di 

cetti esposti Spee e ella (riforma ©lipremo nel 1918, É. ezzò l'alto va- 
; ; È s lore Tei vostri cani e dei EI cat ot dati 

ributaria nel problema morale. OPOLE VOSBEINCAPI | > ina 

Alla nartenza fu aecompagnato da © si tellcitò per ia brillante partecipa- 

i "E è. i Ja «egvi. Zione delle vostre. truppe'al. trionfo de- 
alta vorosi battimani e da «eyvi- Z'one detle vos =) a 

  

alleati. Nello stesso tempo la flotta 

  

| Mittoria, e quindi cercano un'altra ar- prote pon Re va» prolungati. 1 : 

Ma. Arma negativa, sforzo d’impotenti. del mago Ciriani. Di socialismo «ne- Un elettore ex:combattente ifinica. conservava «il dominio.» dei 

E vanno costoro predicando l’asten- IU rerbum» (almeno ‘nel caffè che mari. Essg immobilizzando le navi ne- 

frequento io). Di Ancona eredo che se Conferenza Di Gallo a Cordovado mniclie.spazzava dai sottomarini la Ma- 
tone dal voto. Non per un principio, 
*neppure per un pretesto di principio 
ideale di protesta, ma solamente per- 
hè sanno che quei voti non sarebbero” 

‘Denunciamo questo nuovo basso si 

îtema di lotta e avvertiamo gli amici 

Rerchè non lascino ingannare gli elet- 

lori da questi falsi consiglieri che vor- 

T*bbero privarli d’uno dei principali 
liritti e distoglierli dal principale do- 
Vere di pie coscienti: il diritto del 

Voto. 

ri rappresentanti mandamentali 

I 

"n 

Whesta siginol'a maestra; 

Miario autentico, U 

dente, un maesrto di Seu I0la, Un pussista 

  

.Si pregano i nostri rappresentanti 
Mandamentali a curare con premura la 
distribuzione ai diversi comuni e pae- 
îì dei singoli mandamenti dei manife- 

îtni murali e foglietti di propaganda. 

I tubamenti di Anna 
Da Monteaperta : 

Anna Tubetti, maestra comunale a 

Monteaperta, vero tipo di suffragretta 
| Rmericana, non lascia în pace nè ciclo, 

iè terra per far votare lal ista delli; av- 

Vocato Mini. 

Cerea d’ imporsi, andando in casa di 

esti poveri montanari, col dire ehe 

isa è stata la loro maestra e che quin 

ha diritto di essere ascoltata e obb». 

si tità.colmo di suffragismo verboso 
Nell’altra ele 

| Hone furente contro Mauri pro Anco. 

Ma - in questa furente contro "I Par 
do I Mini. Anna Tubetti si 

Mi:ndare al Parlamento un ebreò ; 08 

Moll mandare al Pa un ateo. 
Sempre ‘Anna. Tubetti! 

Na impre coerente 1el sui attere le pers 

l, pri 

16 PI L 

1 

  

   

  

Coer ente 

A VASO È d O Soa 
iclie Pappresentano, 1 nerpii 

) 

A MOTMACcO 
fuori di Chiesa. — 10) 

yim ae co da Che mondo è monl 
na volta Questa sera ebbe 

g. conferenza Socialista e 
niemeno che un prole 

lorioso ex. -tombat- 

SONE. 

sori fl istiani! 

Pe a RE, 

lio per 
VE 

      

onore 

nie do 
Lu ‘loratòre 

aule 

all'acqua di rose. 

  

io Popolare, nessuna allusione al cle- 
icalismo ; anzi dimostrò che il socia» 
ismo non combatteva la religione e 
“tò un versetto di Sì. Paolo, affermando 
sha gli operai seguaci di Carlo Marx. 

, Rel loro umile atteggiamento, erano i 

“ka vicini alla dottrina del buon Gesù 
Nazzareno. 
È Insomma una cont di nuovo 

| Senere che poteva predicarsi da un sa- 
tro oratore dal pergamo, tanto che fe-    

‘ce svanire la voglia del contraditorio ‘a 
tutti coloro che erano VÉ ‘nuti espressa. 
‘mente per farlo. Promise solennemente 

th ritornare dopo Je elezioni ad illumi- 

‘nare ka mente del nostro povero popolo, 
* ripetè che il suo sermone non inclu- 
leva fini elettorali. - Tuttavia quella x 

anima blandula, prima di congedarsi, 

fece tima larga distribuzione della lista 

    
     

  

get Pus, dando piena libertà di servir 

   

   

  

indie »e per Uso domes stico © personale. 

| Speriamo che i nostri popolari, già 0Y- 

nign.arriva il vino: per venerdì o saba- 

io, sappia neppure che esista. 

Ma alla mia impressione ottimista ag- 
giungo un ma, Tutto andrà bene se 
Ragoena e Maiano non verranno con 

eine a far confusione sulla nostra 

piazz 
pi ad das attenti alla mia cabola, 

Popolari due; Fascio due; Ciriani uno; 
Combattenti uno. E... crepi l’astrologo. 

Gomizio di Gallo a Sesto 

Nella piazza Castello di Sesto la se- 
ra di sabato u. s. si raccoglievano a 
comizio circa 300 elettori ai qliali par- 

lò WPex Tenente di fanteria Luigi D. 

nessuno 

ten
e 

Gallo, il quale con parola franca e 

sincera e' con. quell’entusiasmo,..che 

provviene solamentedalla convinzione 

del mandato del nostro partito, — BR 

Pi L-—ne espose, il ‘progrimma insi- 

n. specie, sui punti di maggiore 

mportanza, al i problemi: locali, e- 

conomico e sulla riforma tributaria. © 

» 

LB IFIL'TI 

nica-e LAtlantico ed assicurava insie- 

me con la marina francese gli arrivi 

delle munizioni e derrate americane. Tl 

mar gvioli ioso sforzo non si rallentò fi- 

no al ciorno in eni il nemieo domandò 

Vostra Maestà venne allora a 

Parigi e constatò 1 a salda e franca ami- 

cizi della nazione francese e l'unione 
dei due paesi divenne una seconda na- 
tura. una delle condizioni della forza 
della loro vita. Essi non possono più 
fare.a meno l'uno dell’altro. 

Poincarè spera che la Gran Bretagna 

non avrà mai occasione di realizzare la 
promessa della solenne assistenza mi- 

litare alla Francia nel caso di nuovo 

attacco, Fa assegnamento che si istitili- 

rà quanto, prima tra le nazioni una s0- 

cietà permanente per evitare il. mtor- 

Da Cordovado: 

Domenica alle ore 9, nella sala del 

locale del municipio di Cordovado l'ex 

tenente di Fanteria sig. Di Gallo in- 

iratteneva un gruppo di oltrd 250-elet- 

tori sui principali pr oblemi che fanno 

capo al Progtamma del P. P.I. Faceva 

rilevare — ei setivono — come fosse ur- 

vente risolvere questi problemi con 

riforme che incamminino la nostra I 

talia sulla strada di un migliore avve- 

nire e che rispondano alla maturità 

civile del nostro popolo ed al più alto 

sviluppo delle sue energie. 

Ha messo pure in confronto il P. DL 

con gli altri partiti e liste, facendo ri- 

levare come il primo sia alydisopra di 

tutti gli altri.specie per 1 suoi concetti 

di giustizia, solidarietà, libertà e ordi- no della vio e in seno alla quale 

ne, inspirati. e \tvificati dallo spirito continuerà la fraterna collaborazione 

del eristianesimo: Eu fatto segno della dei due I Due «grandi popoli che 

pre <SeraDiona attenzione, prorompen- L; ctimarono nel corso dei secoli e sa- 

do tutti alla fine in una calda e viva erificarono per lo stesso ideale il'fiore 

della giovinezza e la fortuna di parec- 

chie generazioni, POSSO) far molto con 

la Toro unione, per la tranquillità del 

lora avvenire'e per il bene dell’umani- 

tà. Essi dovranno: sorvegiare insieme 

durante lunghi anni l'eseeuzione del 

irattato di Versailles, dovranno fare 

SH Fazi: hg 

ovazione. 

  

  

Francia e Inghilterra 
nei loro vincoli di 

Il brindisi di Re Giorgio 
LONDRA, 11. Un pranzo ‘di gala 

che ebbe luogo A palazzo di Buckin- 

re cibgio ha pronunciato il se- 

distorso : 

Presidente, non.vi è per 

naggior piacere che que lo = darvi il 

fellelto del Il "0 casione 

e SpIi ime rvi 

euente 
me ‘Signor 

lo mi: 

così offerta di 

dsenvenuto. 

che mi è 

personalmente da mia profonda ammi 

re per la gloriose gesta compiute 

jall’esercito francese di concerto col 

esercito e con quelli delle nazioni 

alleate ed associate e peri] geniale co- 

‘mando SUpremo; cene ‘rale, in capo ma- 

resciallo Foeh. Di tutti i trattati eroì- 

ci della guerra nessulgo ha toccato il 

enore del mio popolo più del costante. * 

se ha già dimostrato il suo attaccamen- 
to alla alleanza. apponendo la-sua fir- 

ma in elce al trattato di difesa del 

gtiale sì stabilisce dì accorrere in aiuto 

della Francia 8 questa fosse nuova- 

mente minacciata dal suo antico nemi- 

co. To prego Dio che ev iti il Hpsle si dì 

un'altta calamità € che la lega . delle 

nazioni che noi in unione al nostri al. 

leati ed associati abbiamo contribuito 

a stabilire, assicuri la pace del mondo 

e permetta a tutte le nazioni di Mede 

piere nella calma e nella gieurezza il 

compito che loro rimane. é 
Pipae se a 

Per. coneludere, signor Presidente, 

Vi felicito per i graditi e gloriosi avve 

nimenti che renderanno per sempre me- 
morabili i sette anni della vostra ma- 
gistratura suprema, in Francia, € desi 

der O @Sprimere la mia profonda fidi. 

Cia nei gloriosi destini delle nostré due 
nazioni che procederanno insieme SW 
sentieri della pace, fermamente wmiti da 

saldi. vineoli 

delle convenzioni scritte, realtà viven- 

ti. allontanando dalla nuova, Europa Îe 

attive tentazioni, Per Aimostrare alla 

posterità che meritammo di vineere la. 

omerra, sforziamoei di rendere la guer- 

ra d'ora innanzi immossibile. Poincafè 

ha terminato bevendo alla. salute\ del 

del principe di Galles e della 

sale cd alla prosperità della 

la Rao ia. 

ieri e di domani 

nor presidente, alla ‘felicità e alla pro- 

sperità della signora Poincarè e della 

erande nazione ai destini della quale 

! presiedete. 

di Poine :aré 

Nel pranzo 

Sovrano, 

fomigclia 

{ran 

Verso Dn intesa: ca | 

taena. Br 

Vol così degnamente 

Il ii 
LONDRA, di ga-’ 

la bb î 10g0 si Buckingham Pal LONDRA, ll. — (Camera dei Comu. 
ia ehe ebbe 1UOg XIX 8g ì Cata- ; i 

fruridente 0 al Mircvub È i te e Il brano del discorso di Lloyd 
DEC il e » del "ep )bl 1ca ITan- x à % 

ui I ; 120 al Guildhall. riferentesi alla, 
Poincarè rispondendo a) l'brindisi 

anzitutto rieordato Se 
Gese 

  

le] Russia, ha dato luogo a varie obiezio- 
USeLCO, Sera + : ; ino 

ni. Si desiderava sapere se il governo 
ia 

na 

vole. agg peli enza ricev uta nel cineno o a ce 

1 ì i aveva intenzione di intavolare negozia- 
1913 a Londra ed ha soggiunto : 4 gui 

5 ira i :, ti con Lenin e con Trotzki, cioè se la 
Imorndo ha subito da allora trastor- 

litica verso la Russia, qualè Ja aveva 
UL WC 

  

mazioni DI ù profonde di q ode ‘chiù spes- 
avute nel corso di vari secoli. 

Miltoni di vite umane sono state sacri- 
ficate in. una grande guerra che l’In- 

.ghilterra e la Francia hanno fatto di 

tutto per evitare. Im occasione della vi 
sita del.1913 il Re d'Inghilterra e il pre 
Sidente della Repubblica constatarono 
i reale accordo e la collaborazone quo 
tidiana delle due. potenze per lo studio 
dei minacciosi problemi che l’oriente 
presentava al mondò. Poincarè dice di 

aver constatato allora nel suo discorso 
che la Gran Bretagna e la Francia non 
avevano cessato diladoperarsi per scon- 
siurare nei Balcani. l’estensinoe A la 

ripresa delle ostilità e promise che la 
Francia non avrebbe cessato di fare 
sogni sforzo perchè l’armonia europea 
non fosse turbata. 

TI presidente della Repubblica con- 
stata oggî che la Francia ha tenuto la 
parola. La. Francia a fianco dell’In- 
Chilterra non. consentì di agire; per sof-/ 
toeare eli ultimi resti dell'incendio, ma 
il mistérioso attenitàto di Serajovo tor. 

nì agli imperi del èeentro il pretesto 
per rompere il concerto che era Stato 

stabilito. Nondmeno dopo 1 volento ul- 

tmatum dell'Austria e la sua Drusca 

dichiarazione di guerra alla Serbia noi 

non volendo disperare della saggezza e - 
della ragione facemmo nuovi tentativi 

di eonciiazione e moltiplicammo i no- 

Stri passi non riuscendo di fronte a 

partito preso dei due imperi militari ac- 
cecati dal sogno di dominazione univer- 

il primo ‘ministro inglese, sta- sc nta 
SO SI SONE 

e la Camera sarebbe stata consulta- 

, prim che il governo agisse in una 

sl qualsiasi. Bonar Law rispon- 

dendo in luogo del primo ministro, di- 

chiara che le parole pronunziate dal- 

to che il governo sia pronto ad un "azio- 

ne. Il presidente del Consiglio ha sem- 

plicemente espresso la speranza di giun- 

sere ad una soluzione della questione 

russa e di fare nuovamente regnare la 

pace in quel paese, opinione he, cne s0- 

no sicuro, la Camera condivide. Ad o- 

gni modo nessun passo sarà. fatto pri- 

ma che il@Parlamento abbia avuto modo 

di esprimere il suo avviso. — ‘» 

beguattro. cavalli ornano 
sulla Basilica d’oro 

VENEZIA, 11. — Per la ricorrenza 

del senetliato di. S..M..il Re,da città 

è tutta imbandierata. Alla ore 11,90 in 

piazza S.Marco gremita di popolazio- 

alla presenza di tutte le autorità 

civili e militari, ha avuto Imogo la ce- 

rimonia per il. ripristino , sul pronao 

Iblla basilica dei quattro cavalli di 

bronzo che durante la guerra erano 

stati trasportati a Roma. La storica 

1 quadriga è stata fnnalzata per mezzo 

di pote inti motori elettrici. Durnte la 

operazione, ehe è durata 15 minuti, le 

sale e non avemmo altra risorsa all’in- fAmpane suonavano a stormo e nella 

iuori di quella di resistere colle armi basilica stato poi cantato un « Te 

- ai violatori del diritto agli assassini dei Denm ». & 

piccoli stati. Fin dal principio V'Inghil- — 
terra, prevedendo uha lunga guerra, Lia « Stefani » comunica pure la par- 

prese misure atte.ad assicurare la vit- tec ipazione di tutte le altre città d’Ita- 

toria. tia nel coramemorare la data dél. se- 

Da quando sotto l'ispirazione di re netliaco del nostro Sovrano. 

Edoardo VII si'era stabilità una. of- 
diale intesa gli stati maggiori dei due 

Lt, 

n 
e 

le famiglie dei caduti presenziava an- 
che quella del Carabiniere assassinato 

a Fiume dai soldati di D'Annunzio, 

A Torino rivista ed animata parteci. 

pazione alla festa della città. 

Milano commemorò la data con un 
discorso al Conservatorio Verdi tenu- 

to dall’on. Candiani sul tema «il Re 
soldato » e con un concerto all ‘Istituto 

dei ciechi. 

Gra riviste a Bologna passate dal ge- 

con Ja cerimonia della con- 

segna di decorazioni al valore militare. 

pae 
nerale sani, 

navi del porto issarono 

gran .pavese: illuminazione nella se- 

Ve dg di Firenze le 

a stormo in 

e la solita rivista 

asc! i di Spagna 

        o al Le. 

on l’intervento dei 

e di Grecia, 

Per chiudere. tutte le città d’Italia, 
piccole alle maggiori, festeg- 

renetliaco reale con riviste 
1, eee. Da tutte furono spe- 

So: 

  

1 de 
e Bau 

giarono il g 
RR SA vr 
i]lluminazion 

diti teleerammi di felicitazione al 

Vrano, 

  

va per essere abbandonata a sè. In ogni | 

l'on. Lloyd George non indicano affat-. 

A Roma vi fu una erandiosa rivista 

nel piazzale Macao con parteeipazione 

    

    

inizzati ed istruiti da prece denti con- 

vanze, abbiano compresi i tranelli cosî 
Pipente. DE sa dalle tante Soa 0- 

delle comuni sofferenze e del trionfo 

comune. Il re ha terminato con queste 

- parole: alzo 11 mio biechîere alla vostra 
felicità ed alla vostra prosperità. si- 

e dell’immottale ricordo paesi studiarono in comune piani di- 

fensivi 1 quali non prevedevano che un. 
debolissimo concorso britannico. Se si 

fosse rimasti in tali limiti l'Europa oc- 

eidentale sarebbe stata sommersa sotto 

di addetti militari esteri. Tutto si svot 

se col massimo ordine ed entusiasmo. 

Ad Ancona pure grande rivista con 
Tra consegne di medaglie al valore. 

pre diiinznm 

Notizie In breve 
  

Alla Camera dei Comuni, interrogato 
se il Montenegro dev'essere lasciato 

alle truppe serbe che lo sterminano, il 
S. S. agli esteri risponde che il Consi- 
glio Supremo sì occupa ora della sorte 
del Montenegro. Non può rendere pub- 

blica la relazione sul Montenegro dei 
conte De Salis perchè destinata solo 
a servire di guida al governo. 

E’ morto il cardinale Hartmann, ar- 

civescovo di Colonia. 

«Lion, Tittoni con la signora e figlia 

è partito.vieri da Parigi alle 14 per 

Roma. 

«Al. senato amerigano si discotono le 

riserve del trattato di pace, specialmen- 

te quelle dell’art. 10 che impegnarono 

oli Stati Uniti a difendere una Poten- 
alleata, in caso d’aggressione. Pa- 
prevalgono in due votazioni gli op- 

positori di Wilson (48 contro 36). 

Za 

  
ATTIL 1O OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine- Stab. Tip. S. Paolino 

WALATTIE DEGLI OLCHI 
Casa pi Cura 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA: prescrizione di occhiali, cura 
di difetti e imperfezioni della vista, de eli 
occhi e del , di lacriminazioni. 

  

  

     
    le palpebre 

Visite 11, 12, 13, 15, 17, 18. Gratuite 
Giovedì 18, 14. 

Cavallotti 8. 

Lunedì e 

ia. Felice 

per i poveri 
Un E VD 
(ZAINI, È 

  

aglio liar 
in bottiglie da mezzo d & litro, 

  
in scatole metalliche da 

Rivolgersi 

all ASSOCIAZIONE. NGRARIA | FRIVLANA   

in segno VITI - PIA n° 

  

Fconomici 
Mancia di L. 25 a chi trovami 

ite di 4-5 vani pianterreno 
primo piano. 
Offerte 4. 1539 

Udine. 
Unione Pubblietà + 

  

  
  

CASA DI CURA 

per malattie d’orecchio - naso - gelz 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 
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    REGIE E NUOVE: 

FereMe. MONTECATINI 
Loro Igo 

de Lol L{S/ eli     
     

  

GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 

logo 

“Bosi E ica OraAZz zione - del latte 

6ag 10 i polvere ci i Dalai 
grammi 50, 

e W (ESIGERE SUI FLACONI 10 STEMNA GOVERNATIVO 
     

Deposito Generale a Udine. 
Malesani, Rinalti e Scapini - Via Carducci 1 
nz SEAN ii 

ifiserzioni per il «Friuli», 
Patria del Friuli» di U- 

dine, «Il Piccolo», «ll Piccole. 
della Sera» di Trieste - « La 
Gazzetta di Venezia» «Il Re- 
sto del Carlino» «Il Secolo», 
«Il Sole» di Milano, « 
Stampa », «La Nazione» di 
Firenze» « La Tribuna», «Il 
Messaggero» di Roma «Il Mat- 
tino» di Napoli « Il Giornale 
di Sicilia» di Palermo ed altri 

_ giornali. 
Si ricevono presso la 

Via Manin, 8 - ‘ta 
Piccolo » ed «ll Piccolo 
Sera» usciranno prossi- 

in Trieste. 
le della Unione Pubbli- 

Italiana, Piazza Carlo Gol 
1; i 
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Per Latterie e grosse partite facilitazioni @ acquisto $ 

(Sezione. Macchine Agrario) - 
  

      

  

  

  

Aperto tutti i   
a 

Denti -' dentiere artificiali in vuleanito ed ere - Denti a perno - 
Corone d’oro - Ponti all’ w americana (brigde- "eechi 
raddrizzamento - Riparazioni. sen reed gna 

LAVO RI i D EA LI UDINE - Via Mereateveechio mn. 41 p. p. UDINE 

giorni dalle 9 
VISITE GRATUITE: AT POVERI dalle 8 alle 9 - 

alle 13 e dalle 14 alle 18° 

e dalle 18 alle 19° 
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OROLOGI DI PRECISIONE - 

Î 
| Compere - Cambi - 
     

FERRUCCI 
- UDINE - 

ALEARDO RON ZLONI 

Specialità articoli per regali 

  

Orologeria, GioieMeria — 

  

  

Via Cavour 14 

    

ARGENTERIE ARTISTICHE 

Riparazioni - Incisioni 

  

  

    

   

     

     

      

   

  

    

  

    

   

  

   

  

   

  

   

    

      

   

    
    

  

    

    

      

   

  

   

    

    
    

   
     
      

     
     

   



  

  

  

   
     

Via. Poscolle N10 (Falazzo Associazione 

. Grande De 
Terraglie - Vetrerie - 
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ristallerie da tavola - Articoli d’illuminaziohe - | 
terie - Articoli casalinghi e da Caffettieri - Tappeti di Cocco - Mastice per vetri 
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da rivestimento - Diamanti tagliasetri. - Vendita all’ ingrosso e al minuto. 
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